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DELIBERAZIONE 16 FEBBRAIO 2017 
62/2017/RDS 
 
INDIVIDUAZIONE DEGLI ESPERTI PER LA VALUTAZIONE DEL PIANO ANNUALE DI 
REALIZZAZIONE 2015 DI ENEA, SVOLTO NELL’AMBITO DELL’ACCORDO DI 
PROGRAMMA CON IL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO E PER LA VERIFICA DEI 
RISULTATI CONSEGUITI E DELL’AMMISSIBILITÀ, PERTINENZA E CONGRUITÀ DELLE 
SPESE DOCUMENTATE 
 

 
L’AUTORITÀ PER L’ENERGIA ELETTRICA IL GAS 

E IL SISTEMA IDRICO 
 

 
Nella riunione del 16 febbraio 2017 
 
VISTI: 
 

• il decreto del Ministro dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato, di 
concerto col Ministro del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione 
economica, 26 gennaio 2000; 

• il decreto del Ministro dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato, di 
concerto col Ministro del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione 
economica, 17 aprile 2001;  

• il decreto del Ministro delle Attività Produttive 8 marzo 2006 (di seguito: 
decreto 8 marzo 2006), recante nuove modalità di gestione del Fondo per il 
finanziamento delle attività di ricerca e sviluppo di interesse generale per il 
sistema elettrico nazionale; 

• il decreto del Ministro dello Sviluppo Economico 21 giugno 2007, con il quale 
sono state attribuite all’Autorità per l'energia elettrica il gas e il sistema idrico 
(di seguito: Autorità), in via transitoria, le funzioni del Comitato di esperti di 
ricerca per il settore elettrico (di seguito: CERSE), di cui al decreto 8 marzo 
2006;  

• la Comunicazione della Commissione Europea 27 giugno 2014, 2014/C 198/01, 
recante “Disciplina degli aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e 
innovazione”; 

• la deliberazione dell'Autorità 19 luglio 2012, 303/2012/rds (di seguito: 
deliberazione 303/2012/rds), con la quale l’Autorità ha aggiornato l'elenco degli 
esperti per la ricerca di sistema elettrico; 

• la nota in data 24 dicembre 2014, prot. 37651 (di seguito: nota 24 dicembre 
2014) del Direttore della Direzione Infrastrutture, Unbundling e Certificazione 
dell’Autorità (di seguito: Direttore DIUC) al Direttore della Direzione generale 
per il mercato elettrico, le rinnovabili e l’efficienza energetica, il nucleare del 
Ministero dello Sviluppo Economico (di seguito: DG MEREEN); 
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• la deliberazione dell’Autorità 12 marzo 2015, 105/2015/rds (di seguito: 
deliberazione 105/2015/rds); 

• la deliberazione dell’Autorità 23 luglio 2015, 371/2015/rds; 
• il decreto 21 aprile 2016 del Ministro dello Sviluppo Economico (di seguito: 

decreto 21 aprile 2016); 
• il decreto 21 dicembre 2016 della Direzione generale per il mercato elettrico, le 

rinnovabili e l’efficienza energetica, il nucleare del Ministero dello Sviluppo 
Economico, registrato dalla Corte dei Conti in data 27 gennaio 2017, al n. 51; 

• la nota della DG MEREEN in data 2 febbraio 2017, prot. 2587 (protocollo 
Autorità 4540/A del 6 febbraio 2017) (di seguito: nota 2 febbraio 2017); 

• la nota del Responsabile della Segreteria operativa del CERSE (di seguito: 
Segreteria operativa) dell’8 febbraio 2017, prot. 1508 (prot. Autorità 4726/A 
dell’8 febbraio 2017; di seguito: nota 8 febbraio 2017). 

 
CONSIDERATO CHE: 
 

• con nota 24 dicembre 2014, l’Autorità, considerato lo stato di avanzamento delle 
attività di ricerca di sistema elettrico relative al triennio 2012-2014, ha 
comunicato al Ministero dello Sviluppo Economico l’intenzione di avviare l’iter 
di approvazione di un nuovo Piano triennale per il periodo 2015-2017, idoneo a 
delineare un quadro sufficientemente flessibile ed adattabile all’auspicata 
modifica della governance della ricerca di sistema elettrico, con particolare 
riferimento alla transizione da un periodo programmatorio annuale ad uno 
triennale, coincidente con il periodo di validità del Piano stesso; 

• con deliberazione 105/2015/rds, l’Autorità  ha approvato e inviato al MIUR, al 
MATTM e alla Cassa conguaglio per il settore elettrico (ora Cassa per i servizi 
energetici e ambientali; di seguito: CSEA) lo schema di proposta di Piano 
triennale 2015-2017 della ricerca di sistema elettrico nazionale (di seguito: 
Piano triennale 2015-2017), al fine di acquisire i pareri di cui all'art. 2, comma 1, 
del decreto 8 marzo 2006, dando inoltre la possibilità di trasmettere eventuali 
osservazioni a tutti i soggetti interessati, inclusi gli operatori dei servizi di 
produzione, trasmissione, dispacciamento, distribuzione, misura e vendita 
dell’energia elettrica; 

• acquisiti in data 20 maggio, 15 giugno e 1 luglio 2015 i pareri positivi di CSEA, 
MIUR e MATTM,  l’Autorità, con deliberazione 23 luglio 2015, 371/2015/rds, 
ha approvato e inviato al Ministero dello Sviluppo Economico la proposta di 
Piano triennale 2015-2017, per approvazione; 

• il Piano triennale 2015-2017 è stato finalmente approvato con decreto del 
Ministro dello Sviluppo Economico 21 aprile 2016; 

• con decreto 21 dicembre 2016, la DG MEREEN, ai sensi del decreto 21 aprile 
2016, ha finalmente approvato l’accordo di programma triennale stipulato tra 
Ministero dello Sviluppo Economico ed ENEA, per lo svolgimento delle linee di 
attività di ricerca e sviluppo di interesse pubblico previste dal Piano triennale 
2015-2017 (di seguito: accordo di programma MSE-ENEA); 
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• solo con nota 2 febbraio 2017, la medesima Direzione Generale ha trasmesso 
all'Autorità il Piano annuale di realizzazione 2015 di ENEA e richiesto di 
attivare le valutazioni di cui all'art. 4, comma 6, del decreto 8 marzo 2006, ai fini 
dell'ammissione al finanziamento del piano suddetto, secondo criteri di 
rispondenza con gli obiettivi programmatici, i tempi, i costi delle attività e i 
risultati ottenibili, sulla base della documentazione inviata all'Autorità; 

• ai sensi dell’articolo 4, comma 6, del decreto 8 marzo 2006, la valutazione ai fini 
dell'ammissione al finanziamento dei piani annuali di realizzazione degli 
affidatari degli accordi di programma è effettuata dagli esperti di cui all'art. 11 
del medesimo decreto; 

• all’Autorità, nelle funzioni del CERSE, compete, ai sensi dell’articolo 9, comma 
1, lettera c) del decreto 8 marzo 2006, l'organizzazione dell'attività di 
valutazione sui progetti di ricerca, attraverso l'affidamento a singoli o gruppi di 
esperti appartenenti all'elenco degli esperti per la ricerca di sistema elettrico, 
aggiornato con la deliberazione 303/2012/rds; 

• con nota 8 febbraio 2017, la Segreteria operativa ha trasmesso le dichiarazioni di 
assenza di cause di incompatibilità allo svolgimento dell'incarico degli esperti da 
individuare con la presente deliberazione. 

 
RITENUTO CHE: 
 

• sia necessario individuare gli esperti cui affidare la valutazione, ai fini 
dell’ammissibilità, del piano annuale di realizzazione 2015 dell’accordo di 
programma MSE-ENEA, nonché la verifica dei risultati finali e della congruità, 
pertinenza e ammissibilità delle spese documentate, ai fini dell'erogazione della 
quota di contribuzione finale; 

• sia opportuno costituire tre gruppi di esperti, dotati delle necessarie competenze 
tecnico-scientifiche, da incaricare per la valutazione dei progetti afferenti ai temi 
di ricerca indicati in Allegato A; 

• gli esperti di cui all’Allegato A rispondano ai requisiti richiesti per l’incarico in 
oggetto; 

• sia necessario garantire la rapida conclusione delle attività di valutazione di cui 
al precedente alinea, anche in caso di sopraggiunta ed imprevista indisponibilità 
degli esperti nominati con la presente deliberazione; 

• sia necessario dare mandato a CSEA per i seguiti di competenza di cui 
all'articolo 11, comma 4, del decreto 8 marzo 2006 

 
 

DELIBERA 
 
 
1. di individuare gli esperti di cui all’Allegato A, che costituisce parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento, per la valutazione, ai fini dell'ammissione al 
finanziamento, dei progetti del piano annuale di realizzazione 2015 di ENEA e per 
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la verifica dei risultati conseguiti e dell’ammissibilità, pertinenza e congruità delle 
spese documentate; 

2. di costituire, con riferimento agli esperti di cui al precedente punto 1, tre gruppi, 
affidando ai medesimi la valutazione dei progetti afferenti ai temi di ricerca 
specificati nel medesimo Allegato; 

3. di dare mandato a CSEA di stipulare i contratti con gli esperti individuati, definendo 
i compensi degli esperti sulla base degli importi unitari stabiliti per analoghe attività 
nell'ambito dei programmi comunitari di sostegno alla ricerca e sviluppo in campo 
energetico; 

4. di prevedere che la Segreteria operativa – in caso di sopraggiunte condizioni di 
incompatibilità allo svolgimento dell'incarico o di rinuncia imprevista degli esperti 
nominati - provveda alla loro sostituzione attraverso la chiamata di personalità di 
pari competenze tra quelle presenti nell'Elenco degli esperti per la ricerca di sistema 
elettrico, previa comunicazione all’Autorità e salvo diversa determinazione della 
medesima entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione; 

5. di dare mandato alla Segreteria operativa di trasmettere all’Autorità e al Ministero 
dello Sviluppo Economico, non appena disponibili, gli esiti delle valutazioni degli 
esperti; 

6. di trasmettere il presente provvedimento al Ministero dello Sviluppo Economico e a 
CSEA, per i seguiti di competenza; 

7. di pubblicare il presente provvedimento sul sito internet dell’Autorità 
www.autorita.energia.it. 

 
 

16 febbraio 2017    IL PRESIDENTE 
   Guido Bortoni 
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